
  

20 gennaio 2022 

 

 

La spesa pensionistica in Trentino 
Anno 2019 

 

 

- In un nuovo report l’Istituto di Statistica della provincia di Trento (ISPAT) aggiorna i dati 

relativi alla consistenza e alla dinamica della spesa pensionistica registrata in Trentino per 

l’anno 2019. Tali informazioni sono il risultato delle elaborazioni condotte sui dati relativi 

ai trattamenti pensionistici del “Casellario centrale dei pensionati” gestito dall’INPS. 

- Nel 2019 sono stati erogati 193.797 trattamenti pensionistici per una spesa complessiva 

pari a 2.817 milioni di euro, in aumento del 3,6% rispetto all’anno precedente. L’incidenza 

della spesa pensionistica sul Pil è pari al 13,3%. 

- L’importo medio annuo delle pensioni è di 14.534 euro, 493 euro in più rispetto al 2018 

(+3,5%). Anche nel 2019 la crescita delle pensioni è stata superiore all’inflazione. 

- I beneficiari nel 2019 risultano 141.391, 912 in più rispetto al 2018; in media ognuno 

percepisce 19.920 euro all’anno (562 euro in più rispetto al 2018). Il numero dei 

beneficiari è inferiore al numero di assegni pensionistici erogati in quanto uno stesso 

soggetto può percepire più di un assegno pensionistico. 

- Le pensioni di Vecchiaia e Anzianità e le pensioni ai Superstiti incidono rispettivamente 

per il 77,6% e il 12,7% della spesa pensionistica complessiva; più contenuto il peso delle 

pensioni Assistenziali (4,6%), delle pensioni di Invalidità (3,7%) e delle pensioni 

Indennitarie (1,4%). 

- Il 28,7% dei beneficiari dispone di un reddito da pensione inferiore ai 1.000 euro mensili. 

Le donne rappresentano il 51,7% dei beneficiari e percepiscono in media 16.180 euro 

(contro i 23.926 euro degli uomini); il 39,7% delle donne riceve meno di 1.000 euro al 

mese, a fronte di poco meno di un quinto (17,0%) degli uomini. 

- Quasi quattro beneficiari su cinque (79,1%) hanno più di 64 anni, di cui poco più della 

metà (52,7%) un’età compresa tra 65 e 79 anni. 


